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Nel sistema tradizionale di amministrazione e controllo qualora l’assemblea nomini un Amministratore Unico, esso dispone dei poteri e delle funzioni del Consiglio di Amministrazione con applicazione delle stesse norme previste per tale organo in quanto compatibili.

Agli amministratori è richiesto di adempiere alle loro funzioni in base alle loro competenze; qualora per negligenza o per violazione dei doveri a loro imposti essi rechino un danno alla società, l’Assemblea dei soci può deliberare l’azione di responsabilità nei loro confronti.

L’azione di responsabilità per i danni causati alla Società può essere esercitata anche da singoli soci, purché posseggano almeno il 20% del capitale sociale (il 5% nelle società quotate in Borsa).  Il risarcimento del danno, anche in seguito a transazione con gli amministratori, spetta comunque alla Società.

In alternativa al sistema tradizionale la riforma ha previsto la possibilità di ricorrere al sistema dualistico caratterizzato dalla presenza di due distinti organi di Governance: un "consiglio di gestione",  ed un "consiglio di sorveglianza".

Il “consiglio di gestione”, nominato dal consiglio di sorveglianza, è costituito da almeno due componenti anche non soci e si occupa, in via esclusiva, della gestione dell'impresa; ad esso si applicano, in quanto compatibili, tutte le norme stabilite per il consiglio di amministrazione nel modello tradizionale.

Il “consiglio di sorveglianza”, nominato dall'assemblea ordinaria,  risulta  costituito da almeno tre componenti indipendenti, anche non soci (di cui almeno uno iscritto nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia), al quale sono affidati i seguenti compiti: funzioni di vigilanza assimilabili a quelle del Collegio sindacale, nomina, revoca dei componenti del consiglio di gestione e determinazione della loro retribuzione, approvazione del bilancio, promozione dell'azione sociale di responsabilità. 

I componenti del comitato di sorveglianza sono responsabili solidalmente con i componenti del “consiglio di gestione” per i fatti e le omissioni commesse da quest’ultimi nel caso in cui il danno non si sarebbe prodotto se essi avessero vigilato conformemente agli obblighi imposti alla loro carica.

Tutte le società che adottano il sistema dualistico sono assoggettate, senza eccezione, al controllo contabile di un revisore (persona fisica o società di revisione) iscritto nel registro istituito presso il Ministero della giustizia. Nelle società che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio, il controllo contabile è obbligatoriamente esercitato da una società di revisione.

Per le caratteristiche sopra individuate il sistema dualistico è il modello di amministrazione che realizza maggiormente la dissociazione tra proprietà (assemblea dei soci) e potere (ruolo degli organi sociali).

Altro modello di amministrazione previsto dalla riforma è il sistema monistico il quale prevede un modello di amministrazione sostanzialmente uguale a quello tradizionale.

Le principali differenze consistono nella impossibilità di affidare l'amministrazione ad un amministratore unico e nella eliminazione del collegio sindacale. Quest'ultimo è sostituito dal "comitato per il controllo sulla gestione", nominato dal consiglio di amministrazione al suo interno e composto da amministratori che non svolgono funzioni gestionali e che, oltre ad essere in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci, devono avere almeno un componente scelto fra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della giustizia.

Il comitato per il controllo sulla gestione elegge al suo interno il Presidente a maggioranza assoluta dei suoi membri, vigila sull’adeguatezza della struttura organizzativa della società, del controllo interno e del sistema amministrativo e contabile, svolge gli ulteriori compiti affidatigli dal consiglio di amministrazione con particolare riguardo ai rapporti con i soggetti incaricati del controllo contabile.

Tutte le società che adottano il sistema monistico sono assoggettate, senza eccezione, al controllo contabile di un revisore secondo le caratteristiche sopra indicate per il sistema dualistico.

Il sistema monistico rappresenta in conclusione un modello più semplificato e flessibile rispetto ai precedenti nel quale viene privilegiata la circolazione delle informazioni tra organo amministrativo e quello deputato al controllo. 

